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REGIONE - Positive novità segnano l'avvio del dibattito sul bilancio 

Il PSDI : attivo sostegno alla Giunta 
Significativi consensi anche del PRI 

Sia Fortunelli (PSDI) che Arcamone (PRI) hanno sottolineato la validità delle scelte indicate e dell'operato del governo 
regionale • Il primo voterà a favore, il secondo si asterrà - La relazione di Ottaviani • Ora tocca alla DC scegliere 

Dibattito alla facoltà di Scienze Politiche 

L'ateneo di Perugia 
nel «progetto umbro» 

Esistono le basi per rimettere in moto un processo di qualificazione degli studi universitari - Rap
portare le esigenze culturali a quelle dello sviluppo del territorio - L'intervento del compagno Galli 

PERUGIA. 10 
Da stasera nel Consiglio 

regionale si registra un allar
gamento oggettivo, reale della 
maggioranza di governo. Il 
consigliere socialdemocrat ;co 
prof. Domenico Fortunelli ha 
detto, infatti, intervenendo 
nel dibat t i to sul bilancio '78 
della Regione, di passare da 
« una fase di attesa a una di 
attivo sostegno della giunta 
regionale ». L'esponente del 
PSDI ha inoltro detto che 
questa nuova collocazione d -
pende in larga misura e dalle 
indicazioni positive contenute 
nella relazione del compagno 
Ezio Ottaviani e dall'azione 
positiva svolta dalla Regimi" 
nel suo complesso in questi 
primi mesi di avvio della se
conda legislatura Nella posi
zione di Fortunelli ha influi
to anche la risposta che la 
Federazione perug.na socia
lista ha inviato al parti to so
cialdemocratico sui nuovi rap
porti t ra le due forze. 

Un contributo di grande ri
lievo è venuto anche dall'av
vocato Massimo Arcamone. 
consigliere del PRI. il quale 
ha detto di riscontrare e ve
rificare nelle indicazioni di 
bilancio una serie di coerenze 
e di suggerimenti accettabili. 
Arcamor.?. a supporto della 
sua argomentazione, ha af
fermato che si può identifi
care la proposta La Malfa 
(che come b noto riguarda la 
possibilità di incontri t ra le 
forze democratiche» con la 
metodologia e la sostanza del 
« Progetto umbro ». 

Con questi due interventi, e 
tut t i lo capiscono, s: può ve
ramente dire che una fase 
davvero nuova si apre per la 
regione intera. 

Che farà ora la DC? Ve
dremo domani se veramente 
vorrà dare seguito alla ar
caicità della relazione di Bal-
delli rischiando l'isolamento 
e - l'alleanza con il MSI o 
vorrà rivedere in positivo il 
suo atteggiamento. V'è da 
aggiungere inoltre, da antici
pazioni avute ma largamente 
scontate, che il PSDI vote
rà a favore del bilancio men
tre il PRI si asterrà. 

E' questa la fase conclusiva 
di un ampio e ricco periodo 
di consultazione che. aperto
si con il dibatti to in consiglio 
regionale sulle dichiarazioni 
programmatiche di legislatura 
(dibattito che si concluse con 
un largo voto unitario), è pro
seguito in 12 incontri di com
prensorio. in 56 riunioni spe
cifiche dei consigli comunali 
di tu t ta la reeione e dei due 
consigli provinciali, rappre
sentando occasione per tu t te 
le forze politiche e sociali per 
pronunciarsi sulle linee di in
tervento che la giunta regio
nale ha definito, appunto, in 
questo bilancio di previsione. 

Il compagno Ottaviani, re
latore di maggioranza, è par
t i to proprio da questo dato. 
rilevando il valore dei contri
buti venuti dal dibatt i to e 
anche i limiti oggettivi che 
questo lia incontrato, come 
pure le assenze che si sono 
registrate soprat tut to da par
te degli istituti di credito. del
l 'Università. delle Camere di 
Commercio, delle istituzioni 
culturali delle aziende a par
tecipazione statale, delle a-
ziende statal i (Ferrovie. A-
NAS, motorizzazione). 

Le proposte emerse sono 
state puntualmente r iportate 

nella relazione di maggioran
za che ha rappresentato mo
mento di puntualizzazione 
sulla situazione economica e 
sociale della regione e mo
mento di proposta unitaria 
nei confronti delle forze so
ciali e politiche, di ulteriore 
definizione del ruolo dell'en
te Regione. 

In questo ambito, partico
lare rilievo Ottaviani ha vo
luto dare alle posizioni as
sunte nel dibatti to dalla As
sociazione degli industriali 
umbri che. in un loro docu
mento. avevano in sostanza 
rifiutato ogni formula di 
contrat tazione programmati
ca con gli organi della pub
blica amministrazione, oppo
nendoci alla creazione di 
nuovi soggetti pubblici ope
ranti nel settori produttiva 
r ichiamando la Regione al 
suo ruolo di competenza che 
sarebbe quello di creare le 
condizioni favorevoli al pro
c e d o di industrializzazione. 
sia con appropriate infra
s t ru t ture sia sviluppando con
sumi ed investimenti sociali. 
Ottaviani ha qui condotto un 
ampia analisi delle caratte
ristiche originali della crisi 
che at t raversa tu t to il sistema 
produttivo e da questa ana
lisi ha fatto discendere la ne
cessità clic anche gli impren
ditori prendano a t to che le 
risposte alla crisi debbono 
essere es t remamente innova
tive. « Da qui — ha concluso 
su questo punto il compagno 
Ottaviani — l'esigenza di un 
programma democratico nel 
quale le istanze sociali, forze 
politiche, imprenditori si ri
conoscano con iniziative, cer
to autonome, ma comunque 
ispirate agli obiettivi prede
terminati . Nel caso specifico 
dell'Umbria questo significa 
che la legittima proposta del
la Regione di intervenire, nei 
settori di sua competenza. 
per indicare e privilegiare 
quelle forme di sviluppo con
siderate più rispondenti agli 
interessi regionali non deve 
essere intesa come intervento 
a limitare l'iniziativa privata. 
ma anzi a creare le condizio
ni perché possa prosperare. 
al di là della difficile congiun
tura di oggi ». 

Ottaviani è poi passato ad 
analizzare la s t rut tura e le 
carat ter is t iche del bilancio re
gionale. rilevando come anche 
quello del '76 debba scontrarsi 
con le difficoltà che derivano 
dalla mancata riforma della 
lozee finanziaria regionale. 
dalla natura centralistica de
gli interventi finanziari. 

Di segno opposto, pervasa 
di municipalismo, svincolata 
dai problemi regionali, di me
ra contestazione episodica. 
tecnicistica, priva di respiro 
culturale la relazione di mi
noranza esposta dal capogrup
po de. Baldelli. Non è estra
neo certo a questa relazione 
il tipo di dibatt i to sviluppato 
si in occasione del preeongres-
so regionale de. dove le pre
occupazioni di potere hanno 
prevalso sui temi della pro
posta politica reaionale. fino 
a segnare un punto di freno 
a quello che era sembrato il 
dispiegarsi di un nuovo at-
tesziamento de'la DC che 
culminò nel voto a favore 
sulle linee programmatiche 
di legislatura. 

PERUGIA, 10 
In Umbr ia nevica ancora. E' d im inu i ta 

l ' intensità delle precipi tazioni , ma il cielo 
è ancora coperto. Una f i t ta coltre di neve 
copre vaste zone della regione rendendo 
d i f f ic i le II t ra f f i co autostradale. Part ico

larmente colpite le zone del l 'Al to Tevere e 
del perugino mentre t u t t i i va l ichi appen
nin ic i sono t rans i tab i l i so l tanto con catene. 

Nella foto: un'Immagine del centro storico 
di Perugia ammantalo dì neve. 

A Cannara 

Operaio Enel folgorato 
dall'alta tensione 

PERUGIA, 10 
Un operalo de l l 'ENEL di 44 anni , Venerio Sbricca, è 

r imasto stamatt ina folgorato su di un palo dell 'alta len
itone a Cannara. Lo Sbricca verso le ore 9, mentre stava 
r iparando una linea esterna, è stato colpito da una scarica 
potentissima di corrente elettr ica. I suoi compagni di 
lavoro lo hanno prontamente soccorso portandolo all'ospe
dale di Foligno dove però è arr ivato già morto. 

Un altro incidente j u l lavoro si è veri f icato ieri a 
Ponte San Giovanni" L'operaio Alessio Cavalaglio, è caduto 
da un' Impalcatura di quattro met r i mentre stava ese
guendo lavori in mura tura . I l Cavalaglio ha riportato 
nella caduta un t rauma cranico ed è tuttora ricoverato 
In grav i condizioni al Policlinico di Perugia. 

Questi gravi episodi continuano a succedere, purtroppo, 
sempre più spesso: gl i « omicidi bianchi », come sono 
stati ch iamat i , diventano sempre più preoccupanti. I l r i 
chiamo maggiore va r ivol to a quei datori di lavoro che 
troppe volte, per non spendere qualche l ira di più, rischiano 
la vi ta dei loro dipendenti, come fossero uno strumento 
di lavoro qualsiasi. 

Per ottenere il contratto dei chimici A Castello, in occasione dello sciopero nazionale 

Da quattro giorni j Un lungo corteo dei grafici 
i 

lotta alllganto | e dei cartai per l'occupazione 
L'astensione dal lavoro durerà fino a quando la direzione 
non scenderà in trattativa • Stipendi «da lame» agli operai 

Erano presenti gli operai ài tutte le aziende grafiche della città • Dibattito con 
la presenza del sindaco Nocchi e del segretario della Camera del lavoro Marchetti 

g- p-

TERNI. 10 
L'agitazione dei 300 operai 

della Iganto, fabbrica nata 
dopo la chiusura dello stabi
limento d; Papigno nell'area 
di Nera Montoro. proseguirà 
a tempo indeterminato. Lo 
hanno deciso le maestranze a 
causa deli'indifferenza dimo
s t ra ta dalla direzione in que
sti primi due giorni di scio
pero. nei confronti della loro 
vertenza. L'astensione dal la
voro difatti doveva durare 1 
giorni, dall'8 al 12 marzo ed 
era divenuta una vera e pro
pria occupazione di fabbri
ca, giustificata dalle reali esi
genze degli operai che chiedo
no l 'adeguamento del contrat
to Tganto a quello dei chi
mici pubblici. 

Al momento dell'assunzione 
in organico dei trecento ope
rai. venne s t ranamente im
plicato, senza alcun accor
do coi sindacati, il contratto 
per i lavoratori del « leltro 
e articoli da caccia ». mentre 
effettivamente t>i lavora a ci
clo continuo una fibra di alta 
qualità, la A'.cantora. Tale 
contra t to prevede quindi de
gli stipendi che non supera
no le 140 mila lire mensili. 
paghe veramente « d i fame » 
come asseriscono gli etessi 

opera:. E' per ciò che le 
maestranze .^ono disposte a 
tutto, come st inno dimostran
do con questa agitazione <i 

tempo indeterminato, affinché 
vengano rispettati i loro di
ritti di lavoratori chimici a 
tut t i gli effetti. I sindacati 
ribadiscono la volontà di pro
seguire nella lotta finché la 
direzione non stabilirà la da
ta di incontro per risolvere 
la vertenza. « Siamo senz'al
t ro per u n al largamento del
la base produttiva — ci ha 
det to un esponente della 
FULC provinciale — e lo ab
biamo dimostrato sempre, an
che quando, dopo la chiusura 
di Papigno, accet tammo ov
viamente di buon grado, l'in
sediamento di al tre fabbri
che a Nera Montoro. 

Ciò non può però giustifica
re il fatto che i lavoratori 
vengano pagati con stipendi 
assolutamente inadeguati alle 
prestazioni offerte nella a-
zienda >. 

Si a t tende quindi entro la 
se t t imana una risposta della 
controparte ASAP. nel frat
tempo gli operai continueran
no i picchettaggi davanti ai 
cancelli dello stabilimento, i-
niziati la mat t ina di lunedi. 

j In corso a Perugia 
' la « settimana 

antimperialista » 
[ PERUGIA. 10 

A quasi tre anni dal golpe 
fascista nel Cile e comunque 
mentre continua la repres
sione in molti Stat i dell'A
merica Latina, la «sett ima
na antimperialista » in cor
so a Perugia, vuole essere una 
testimonianza della lotta che 
unisce i popoli del sub con
tinente americano contro lo 
sfruttamento ed il fascismo. 

La manifestazione è s ta ta 
promossa dall'Organizzazione 
dei Latino-americani Antim
perialisti in Italia e compren
de numerose iniziative di sen
sibilizzazione ed informazio
ne. Lunedi 8 marzo alla pre
senza di rappresentanti del
l'Ambasciata di Cuba e di 
autorità locali, si è aperta 
una mostra nell'Atrio del Pa
lazzo dei Priori. La mostra 
intende far conoscere al po
polo italiano e in particola
re alla cit tadinanza democra
tica di Perugia in forma chia
ra e semplice, il pensiero po
litico di José Marti . 

-, CITTA' DI CASTELLO. 10 
Forte manifestazione quel-

I la svoltasi s tamat t ina a Cit-
, tà di Castello in occasione 
j dello sciopero dei lavoratori 
! grafici e cartai . 

Circa un migliaio di lavo
ra tor i . convenuti dalla zona 
e dalla provincia nonostan
te l 'abbondante nevicata di 
questa notte, hanno dato vi
ta ad un lungo corteo che, 
mossosi dalla zona industria
le, si è iodato per le vie 
del centro, scandendo slogans 
e test imoniando alla popola
zione. partecipe, l ' importan
za dei temi dell'occupazione 
e degli investimenit, al cen
t ro della giornata di lotta. 

Apriva il corteo il gonfalo
ne del comune di Cit tà di 
Castello con il sindaco e i 
responsabili sindacali e di 
categoria. Seguivano, con le 
rispettive nutr i te delegazioni, 
gli striscioni della STE. del 
Poligrafico Buitoni. della Ple-
niana e. quindi, della Tifer-
no Grafica, della Fesa, della 
Delta Grafica, delle Arti gra
fiche. e ancora quelli della 
Gasperini, della Cartolibreria 
Tiberina, della Cartotecnica 
Tifernate e della Litografica. 
nonché quelli delle organiz
zazioni sindacali di Foligno 

Migliaia di giovani alla ricerca della prima occupazione 

Laureati e diplomati: come occuparli? 
Ci sono ancora ampi margini da sfruttare nel settore dei servizi pubblici e sociali: scuola, assistenza, sanità, tra
sporti - La ricerca scientifica, la nuova tecnologia, i centri storici - Per un confronto reale - L'esperienza delle Leghe 

L i Conferenza umbra sull'occupazione 
giovanile può d.rs: .ivv..i! i. il documen
to che la Giunta rezona le , recependo una 
proDOrt.i de; movimenti giovanili tPSI . 
PCI. DC. PRI». ha .nv.ato ai Cons.gl.o 
re suonale, darà nuova forza al d.batt . to 
che su questo tema ^ta crescendo :n Uni-
br.-i e nel paese. 

Quasi un m.lione sono ormai : z-.ov.-ir.i 
sen.T.i la .oro e l 'andamento rida rr:.-i 
ci dice cne questo fenomeno, se non sa ia 
seriamente contras ta to tenderà ad ag
gravarsi ulteriormente. In questo quadro 
un ni.evo nuovo assume ;! problema dei-
la d.soccupazione intellettuale. 

In qualche modo Moro, nei suo discor
so al Parlamento, ha fatto propria la pro
porla comunista di s tanziare una cifra 
per organizzare, nella fase della riconver
sione industriale e del.o avvio d: sene 
riforme, corsi di preavriamento a'. Li
vore. Certo la r.sposta di Moro è forte
men te riduttiva di fronte alla proposta 
d; t n massiccio invertimento ed è inol
t re tu t ta da mettere a punto. 

fi .n tanto che fare? Vediamo m con
creto la situazione umora. A me semnra 
che negli anni scorsi, anche in contra
sto con una tendenza naz.ona.e. aveva
mo \ . s ; o crescere l'.mpiezo di mano d' 
opera giovanile nelle aziende e nei ter
ziario ed anche ì diplomati ed i laurea
ti e rano in larga misura assorbiti sia 
r.'-i settori produttivi, sia nella scuola e 
più in generale nel pubblico impiego. Per 
altr i ha funzionato oltre la valvola della 
Università, il commercio e l'emigrazione. 

D J alcuni mesi la situazione è però 
a n d a t a cambiando. Oggi dall 'estero torna
n o gii emigrati e le richieste di « rap
presentant i » nel settore commerciale so
no quasi inesistenti. E «e ancora qual
che settore nell'indù-»:ria e nel commer
cio tira s.amo eia di fronte al.a cr.ì i 
d. numerose az.ende e di intieri settori. 
Dunque mentre p.ti diff.c.'.i divengono m 
genr.'rtle le pos- ib . i ta d: nuovo imp.ero 
di g.ovani. qua^i completamente ch.u4 i 
appaiono gli sbocchi per d.plomaii e lau
reati 

Le cifre dei disoccupati in Umbria so
li"» salite a oltre 19 000. ma noi sapp.a-
me che sono ben pochi i giovani intel
lettuali iscritti nelle Lite di collocamen

to. Eppure, lo avvert iamo per molti se
gni. eia og.r. è ampio il fenomeno della 
d:>otcupaz;or.e giovan.Ie ed in partico
lare intellettuale in Umbria, per cui è 
impensabile farvi fronte con i mezzi del 
pa.-.-ato. 

G.a nel 1971 su 11.300 razazz. che ter
ni.:..! vano le scuole cementar» ben ò.TOO 
: w \.«no d.plomati dalle scuole superio
ra Nel 1972 gli iscritti alle super .cn g.a 
ra2g.ungev.ino il 75o degli undicimila che 
terni .navano le elementari . C o -.gml.c.t 
che ormai osmi a n n o M diplomano a z.u-
eiM oltre 6 000 g iovmi ; a c.ò va aggiun
to che X.00O-15Ò0 è il totale annuo dei 
•auieati. Pur ammet tendo che qualche 
miiTl.aio and rà all 'università senza ricer
cale «anche :n virtù del presalar.o» una 
occupazione, resta sempre il fatto che al
meno 4-5.000 giovan» ogni anno, a part ire 
da. 10.2 sono alla ricerca d: un lavoro 
mte ' .e t tuale . Quanti lo avranno trovato? 
Noi non lo sapp.amo. Certamente, a me-
r. "> .-.no al 1974. molti di essi un imp.e-
L J o un lavoro di qualche *ipo. non e-
f-1'..-.o que.lo manuale, l 'hanno trovalo. 
Mi quanti dei 4 000 del s.uzno 1975 avran-
n> un lavoro? S.caramente p i rh .ss .mi 
ed . Giugno 1976 e g.a alle porte. 

C\ qui. dunque, una r.cerca da fa
re cc,:\ urgenza, ma su ai se la p r e p a r a t i 
ne della Conferenza e.ovani.e -. r.du 
ce?-e ad una ricerca d; dati e se il suo 
s- .o.amento dai dati ricavasse as t ra t te 
ricette per il futuro. Non stiamo esplo
rando, come in una Sila d'anatomia, un 
corp j m e n e e senza vita! 

Veglio dire, cioè, che un problema 
tant i grave ed urgente non può non 
sollecitare, al di la delle ana.is: e delle 
r ifc- .- . ini . un movimento di massa v.vo 
e reale che mentre ricerca gli elementi 
d: f1;ndo su cui incardinare un futuro 
m.al.ore si batte per conquistare E.a osci 
u.i n.olo at t ivo nel mondo del lavoro 

il qa. vi >onn de'.'e que-t.oni da porre 
Io. ad esempio, sono conv.nto che an
co.-1 un ampio spaz.o all'occupaz.cne g.o-
v.tn.le può es-ere trovato nel -.ettore de: 
serv.z pubblici e seca l i quali la -scuo-
1Ì . 1 rtssistenza. la sani tà . ì trasporti , ec
cetera, ma a due precise cond.zioni: la 
pr ir— di una seria riconversione indu-
V.r.ale che faccia prevalere nuovi orien

tament i produttivi e che sappia colle
ga rsi ad una moderna agricoltura; la se
conda di profonde riforme sociali e quin-
d. oi r istrutturazione della intiera mac
china pubblica. 

8>.no del r<'=*o questi ili obiettivi per 
(••:. -,: bat tono . .-..idacati. i comunisti ed 
ampie forze della sinistra laica e catto-
l.ci zìi studenti delle scuole supeiior» e 
de.l 'università. 

Troppo assenti invece, almeno in Um
bri >. mi sembrano proprio coloro che .->o-
n j alla ricerca d. lavo.o. Ecco, qui l'ato-
mi7.Mzior.e. soprat tu t to tra i laureati ed 
ì d ploma' i . è evidente. Quali le ragio
ni? Forse pesa negat ivamente il fatto che 
in larga parte t rovano un 'at tesa nez'n 
s*u.ì. umvers.tari e postuniversi tar i , nel-
1.'» leva militare, nei concorsi che amma
n i t an t e speranze ed anche, diciamolo 
francamente, nella a t te ra di una qual
che raccomandazione o di un qualche 
-'.-.oc.» d'imicizie e clientelare. 

Ila qui forse deriva una sorta di in-
oapacjta d. tant i giovani ad un esame 
real.^t.co delie diff.eo.ta enorm. che OJ-
2. s. i rapponeono al'.a occupazione e o-
var.-'e e qui .»nche l i e s senza di uno sfor-
7 ) - . tu t te .o forze democratiche per su
perare visioni parcellari e consentire al.a 
gioventù di riavere un quadro comples 
->.o del probv-rri» per poterlo aggredire 
dalla par te giusta. 

Un obiettivo generale è quello dei 1.000 
milord; , per il preavviamento. Lo so. qui 
e; -: può accusare di t rovare solo nuove 
aree di parcheggio ove smorzare la vo
lontà giovanile. A me la questione però 
sembra profondamente diversa. So. per 
esp*-.-lenza, che il futuro si costruisce 
p i r t endo dalle cose concrete. Certo si 
t ra t ta di battere strade nuove, di chia
mar» a raccolta i e-.ovani per inventare 
n u v i tip: d. inf la t iva e di azione ca
p i " . d. -ollec.tare cambiamenti profond. 
d^ 'V . tun le «i-terna economico S. t r i l l a 
d: f;-r<\ secmdo me. come nel Mer.d:one 
g.a fanno, le a lenii e » de. disoccupati gio-
v n ' E' con la organizzazione che ci si 
pu i confrontare con il governo ed è con 
la presenza diret ta dei tnovani che si può 
incidere da oggi sull'occupazione in Um
bria. 

Lo stesso a progetto Umbria » potreb

be trovare nei giovani un elemento di-
nam.co. combattivo e critico. E a t to rno 
a questo problema si può far crescere un ' 
ondata che sia ass.err.e di s'ancio idea
le e di scelte concrete? 

In tan to è certo che potremmo riavvi-
e.r.art il lavoro intellettuale a quello ma-
r.ujle. la scuola alla vita dura d'ogni 
g.omo 

Xirll'aericoltura la r e s o n e p u n t i a 
e r rare momenti nuovi: ebbene come col
legare alle idee della diffusione della coo
pcrazione e dell'associazionismo nelle 
fai* della produzione, trasformaz.one. 
vend'ta dei prodotti , tant i laureati e di
plomati che in un'agricoltura moderna 
potrebbero t rovare il loro domani? A 
qua.i esperienze si può subito portare cen
t i n a . ! di eiovani intellettuali? 

n ancora : nell ' industria nuovi spazi 
vanno apert i alla ricerca scientifica, alle 
ricerche di mercato, alle nuove tecnolo
g i e al loro uso. C'è poi lì recupero dei 
ee .vn storici. Esso richiede ingegneri ed 
"treh.tetti, ma anche « mae-tri d ' a r te^ 
CIIJ abb.ano cul tura e nello stesso tempo 
sapp.ano davvero lavorare ti legno, il fer
ro. l i pietra, la ceramica, che eonosn-
no ì moderni metodi per recuperare, re 
s taurare . catalogare tan te opere d'arte. 
La stessa «istruzione professionale» può 
in questa prospettiva assumere un nuovo 
ruolo. 

E allora non potrebbe sorgere un in
treccio t ra volontarismo e lavoro, t ra gio
vani e forze economiche ed enti locali 
cl-.e met ta in a t t ivi tà le capacità intellet
tuali e fisiche di migliaia di giovani, oggi 
inermi, per t rasformare l'Umbria e nel 
contempo contribuire alla svolta neces-
sr.r.a al paese, rafforzandone la demo-
cr. ' r ta? 

Capisco che ho soltanto aperto pro
blemi. Ma l'esigenza che avverto è quel
la e', un confronto reale con l'assieme 
d•--!'•-' forze democratiche e popolari. Cer
to o che l 'Umbria ha bisogno dell'impe
gno dei giovani per superare questo du
ro momento, per imboccare la via diffi
cile dello sviluppo. 

Settimio Gambuli 
(v lc*-prMÌd«nt« del 

Consiglio ragionala) 

i > 

' ì 

e di Spoleto. Eia presente 
inoltre una folta delegazio
ne di studenti del locale 
IPSIA. tradizionalmente le
gato all 'attività grafica e car
totecnica. 

Per primo ha parlato il sin
daco compagno Nocchi che 
ha portato il pieno appog
gio delle ammlnistrazionf»co-
munali e delle popolazioni al
la manifestazione, risposta 
chiara e combattiva — ha 
det to — alle pretese del pa
dronato locale e nazionale. 
Quindi il segretario della Ca
mera del Lavoro Marchett i . 
ha ribadito che la manife
stazione provinciale si svol
geva a Città di Castello 
«perché proprio qui l 'attac
co padronale è più duro >*. 
« Per l grafici e I cartai — 
ha proseguito — sono In pie
di lotte a livello generale 
che hanno bisogno di arti
colazioni anche locali, come 
questa, in appoggio alle ver
tenze complessive di svilup
po economico». Questo di 
venta ancor più necessario 
nella provincia di Perugia do
ve le aziende cartotecniche 
e grafiche occupano ben 2300 
lavoratori di cui circa 900 a 
Cit tà di Castello nell 'Alto 
Tevere. A questi vanno poi 
aggiunti gli occupati presso 
piccole aziende a cara t tere 
art igianale o familiare. 

Appunto consapevole di ciò. 
il nostro parti to ha fatto af
figgere un manifesto in cui. 
t ra l'altro, si propone « u n 
incontro alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, alle 
forze politiche, atrli enti lo
cali. ai congeli di fabbrica 
del settore grafico e carto
tecnico e ai consich di isti
tu to , al fine di concordare 
iniziative che. partendo dal
la lotta dei lavoratori, siano 
capaci di indicare soluzioni 
valide per la difesa e lo svi 
luppo dell' occupazione nel 
se t tore». Per la segreteria 
provinciale grafici ha parla
to quindi brevemente Fedri 
coni dopo d! che il rompa-
eno Cinti, rìir.ucnte naziona
le del -e ' tore. il quale con 
eludendo ha ribadito gli ele
menti portanti della verten
za della categoria: conquista 
dodi in-.c-Mrr.enti in zona da 
r:<Hiu.librare ria! punto di v.-
sta socioeconomico, organi
ci. orari e ritmi di lavoro. 
appl.r,)7ione del contrat to 

« Ancne i disoccupati — ha 
det to tra l'altro — collegando 
i temi locali alla più gene 
ralc vertenza « trovano nella 
forza de;ji; occupati anche 
la lcro forza. Quindi la ri 
chiesta di investimenti, non 
è una proposta provocatoria 
ma A una spinta in avanti 
per l 'ammodernamento delle 
az.enrie. p ' r la produzione 
di r.cchezze i . Dalla manif" 
stazione d: rigai viene, in rte-
f.mtiva maggior forza per 
le vertrn7e cria in a t to in al
cune azitr.de a Citta di C.v 
«•elio e nei'ta provincia con
t ro il tentativo padronale d. 
ricacciare indietro i lavora-
t o n e annullare, con la mi
naccia alla stabilità del la
voro. le conquiste contrattua
li s t rappate con dure lotte 
dal 63 in noi. 

Giuliano Giombini 

PERUGIA. 10 
L'ateneo di Perugia deve 

ritrovare una sua autonoma 
capacità nel collegarsi ni 
«Progetto umbro» e nel ri
trovare al suo interno le po
tenzialità culturali finalizza
te al recupero di una adegua
ta dignità scientifica della 
«Accademia». Questa, prati
camente, è la sintesi e so
stanza dell'intervento intro
duttivo che il compagno Gi
no Galli, segretario regiona
le del PCI. ha tenuto l'altra 
sera al dibattito su « Univer
sità e Progetto umbro » che 
si è svolto all'aula tre della 
Facoltà di Scienze Politiche. 
organizzato dall'azione uni
versitaria comunista. 

Una qualificata e vasta 
partecipazione di docenti e 
studenti alla discussione ha 
testimoniato dell'inti-icsu* 
profondo che esiste nei con
fronti delle indicazioni di ri
forma e di sviluppo del PCI 
della società regionale e del
la stessa università. 

Non e facile di questi tem
pi vedere un'aula universita
ria così aflollata per una le
zione qualsiasi. Qualcuno di
rà. ceito. che i processi inter
ni di decadenza e di disgre
gazione sono così aumentat i 
al limito da f'ir col'oca re 1' 
Università in uno s tato di la-
tiscenza e di agonia Anche 
se questo è vero bisogna ;ILT-
giunirere e sottolineare con 
estrema forza che esistono al 
tempo stesso le sensibilità, le 
forze e un patrimonio di co 
nnseenze capaci di rimettere 
in moto una tendenza di rin
nova mento 

Questo si deve f in i re e 
questo è al centro della pro
spettivi) positiva dei comuni
sti p del movimento nopnln-
ro e democratico ne1 MIO 
complesso E intorno a OH»-
!-t:i ra ' ionale volontà ha ruo-
t'ito l'introriu7ione di Galli 
e "intero dibi t t i to 

Il «oroset to umbro», d'al
tra viarte. pone urgentemen
te l'esigenza che contributi e 
•inporti di conoscenza veiisa-
no dalie istituzioni t- da tut
te le forze che abbiano una 
disloca/ione reale nel territo-
rio. nella cultura e nell'eco 
nomia Ecco nercbtV l'Univer
sità — h«i detto Galli — de
ve reaKire prontamente alla 
sua crisi di Identità e diveni
re un elemento promissivo 
dello svllunno. Nel contempo 
r* giusto che si conduca n\ 
suo Interno una critica ner 
farla uscire dall 'isolamento 
cui è DPrvenutH al fine non 
solo di ridefinire I nrohlemi 
Inerenti alla sua vitq domo-
crntlca. ni servizi, alla didat
tica e alla ricerca, ma soprat
tut to nl'a tematici di svilup
po economico dell'Umbria. 

Concludendo In sua int ro
duzione i l compagno Ga l l i ha 
posto l 'obiett ivo di un ate
neo che sappia por tare al 
l ivel lo della teoria e della 
cul tura le e s p e r i r l e d i gran 
di mn.ccn HI uomin i . 

N H d ibat t i to rhe s| £ aper
to sono suh'to inton-ppuM t imi 
f i r i p d ' docenti che hanno 
n;intitqlÌ77nto con"* nel va*-' 
I s t i tu t i si sent i l 'nrvonza di 
nndurp nnnunto nd un con
f ron to nlù s t r a t o con la real
tà regionale. F* s t i t o i l cnco 
rf«*i nrorp«;<:or-i M o n t i m n l rio-
cent" di socipSo^iq Indi istr in-
'« T io l r 'n l . di f 'sloloola. rii 
Pqfe' la dorante di qeoffrafla. 
di P i r r o doo»nt" d i ieiene e 
d i diverbi studenti 

Il compagno Paolo Brutti 
docente di matematica e sin
dacalista della CGIL ha af
fermato che è possibile get
ta re le premesse di questo 
discorso a patto però che ca
dano una serie di pregiudi
ziali. 

Nell'Univer.-ità di Perugia 
vi sono p.u di mille t ra 
tcienz.ati ed uomini di cul
tura. Vogliono dire la loro. 
questi simion. rispetto acli 
obiettivi di trasformazione e 
di riconversione aperti in 
Umbria? E' necessario supe
rare al più presto la crisi e 
mettersi al .servizio dello svi
luppo della regione. Per fare 
questo si deve ricomporre la 
discrasia fra scienza, te rno 
logia, cultura e società cr . i!" 
sviluppando al tempo ste.--o 
la ricerca ipura e applicata) 
per farla divenire un fatto 
re del progresso. 

L'Università non è ancora 
morta — ha esordito Gino 
Galli nelle sue conrlu-ioni - -
ina esiste concretamente. Cer
to può ancora continuare ad 
essere un fantasma che .-tor
na solo laureati disoccupati 
se non ^ara messa in cam
po un'adeguata Iniziativa 
che le restituisca p r intero 
la sua autonomia di rirer-
ca e di cultura e che le fac
cia superare la dissociazione 
con la dinam.ca sociale e ter
ritoriale Contemporar.eiimen 
te urge la modifica degli in 
dir:7zi e deizh orientament . 
cu.turali e didattici 

E" mai po-sibile — si e 
ch . ts to Galli - che il 50 per 
cento deir'.i studenti sian > 
.scruti a facoltà come Med. 
cina e Le^ge quando sareb 
be cosi necessario una riva 
lunazione di atrrana. per e 
sempio e di tu t te le al tre fa

coltà che hanno att inenza 
con l'Umbria? 

Gli operai della «Tern i» e 
della « I H P » hanno prodotto 
delle conferenze di produzio
ne per mettere in discussio
ne gli assetti produttivi del
le fabbriche. E' chiaro che, 
mutat is mutandis. qualcosa 
del genere bisogna organiz
zare anche dentro l'Ateneo. 
per adeguarlo al mutamento 
e al dibattito in corso e per 
renderlo più funzionale allo 
sviluppo complessivo della re
gione 

m. m. 

LUTTO 
TERNI, 10 

Profondo cordogl.o ha su ' 
s c i a t o U morte d: Maria Tar j 
quini. madre del compagno 
Di* Loreto, membro della se ! 
gre tena provinciale della i 
CGIL. 

Al compagno Di Loreto le 
più sentite condoglianze del 
part i to e de « l 'Uni tà» . 

Sciopero di 2 oro 
e assemblee 

alla « Terni » 
TERNI. 10 

Hanno scioperato ieri, per 
due ore ogni line turno, gli 
operai della «Terni» per il 
rinnovo elei contratti . 

Le incertezze c r e a il ruolo 
della «Terni» nei contesto 
del Piano energetico la len
tezza con la quale procedono 
le trattative con la direzione 
aziendale e le risposte evasi
ve che lino a questo momen
to sono state fornite al con 
ciglio di fabbrica hanno spin 
to gli opera: ad indire questa 
astensione dal lavoro, sopra» 
tut to per lare il punto della 
situazione, in assemblee gè 
iterali con la presenza di Na 
tali, delia segreteria naziona 
le FLM. Nel pomeriggio di ìe 
ri lo .stesso Natali ha pro-
s.eduto alla XX Settembre un 
assemblea di lavoratori della 
«Tern. >> nella quale sono sta
te denunciate le inadempien
ze j>er la rapida messa in 
opera del progetto di Piano 
per l'energia presentato da 
Donat Cattin nei mesi scorsi. 

Sembra inoltre che la di 
rezione «Terni» , in questi 
giorni, stia chiamando i la
voratori pensionati negli an
ni scorai per fargli richiede
re la pensione di invalidità 
civile. Ciò significa che lo 
Stato dovrà pagare il debito 
che la «Società Tern i» ha 
nei confronti di questi ex di
pendenti. Un fatto estrema 
mente grave che. se dovesse 
trovare confeima. necessite
rebbe di un approfondimento 
serio, anche con azioni penai:. # 

Disinformazione 

PERUGIA. 10 
« U corriere dell'Umbria » 

OLtero i/ bollettino regionale 
della R.A.t. avrebbe il com
pito di informare puntual
mente su tutti ic sottolinea-
mo tutti) i fatti di rilievo che 
accadono m Umbria. 

Invece capita talvolta (cioè 
tutte le volte che l'ascoltia
mo) che certe notizie non ab 
biano spazio in questa specie 
di niornalc radio umbro. 

Facciamo un esempio: og
gi nell'edizione, delle 12.15 so
no state dette parecchie co
se. sono state annunciate le 
riunioni della Caldiretti. di 
Comunione e Liberazione ma 
del dibattito al consialio re
gionale (capirai si discuteva
no cose di poco conto come V 
bilancio preventivo '7C,i. del
la vianilatnzionc dei grafici 
a Città di Cartello, dello 
sventurato operaio morto a 
Cannara, niente. 

Come disili formazione non 
c'è male, in perfetta linea cor: 
le tradizioni della RAI dei 
suoi teleqiornah e giornali 
radio vari. 

E' indubbio che nella logica 
dell'informazione radiofonica 
il « Corriere dell'Umbria » sta
mattina ta sua bella figura 
l'ha proprio fatta. 

Dibattito 
su « cattolici e 

comunisti » 
a Orvieto 

ORVIETO. 10 
Sabato 13 marzo p.v. alle 

ore 17 preso la .sala dell'I-
SAO avrà luogo una Confe
renza-dibattito sul t ema: 
«Cattolici e Comunisti in Um
bria >. Parteciperanno: il com
pagno Gino Galli, segretario 
regionale del PCI : Sergio Er
emi. segretario regionale del
la D C : e Fabio Meravalle, 
segretario della federazione 
del PSI d: Orvieto La citta
dinanza è invitata a parteci
pare. 

• • • 
Domenica 14 marzo, p v. al

le ore 8.30 presso la sala del-
l'ISAO s: svolgerà il Congres
so Comprensoriale Orvietano 
con all'ordine dol giorno- Re
lazione politica sulla a t t iv . tà 
ri--! comitato di zona e situa-
z.one polìtica. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
T U R R E N O : O-JCI pomer.Qj a di un 

g.crno d i c»ni ( V M 14) 
L I L L I ; Roma i mano cirrata 
P A V O N E : Uomini e squih 
M O D E R N I S S I M O : K.n 3 Kong parte 

«econda 
M I G N O N : Ta-zum la '.ergogna d e -

la g.ungla ( V M 13) 
L U X : Tcto 4 7 morto che parla 

TERNI 
P O L I T E A M A : A t r e * nuda. Africa 

v'olcnta 
V E R D I : Tel t foni banchi 
F I A M M A : Come eravamo 

M O D E R N I S S I M O : Gola p-oronda 
LUX: I! »3s«o 'n bacca 
P I E M O N T E : Il m a i :h no ssiass r i 
P R I M A V E R A : f l o m b r i 

FOLIGNO 
ASTRA: Un t^cxo estremamente pa> 

ncolcso 
V I T T O R I A : La poliziotta fa carriera 

SPOLETO 
M O D E R N O : Donna sposata cerea) 

superdotato 

TOM 
COMUNALEi (Nuovo progra 
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